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Progettazione di un Audit Clinico 

 
 
Azienda: …………..…………………………………………………………………… 
 
Unità Operativa/Dipartimento: ………………………………………………………. 
 
1 Tema dell’audit:  

 
 

2 E’ un tema professionale ? (non esclusivamente organizzativo, ma che riguarda ambiti 

clinici/assistenziali, di diagnosi, terapia, prevenzione, riabilitazione) 
□ Si 

□ No  
3  

4 Motivazione e rilevanza dell’audit 
□ Alti volumi 
□ Alti costi 
□ Alta rischiosità 
□ Alta variabilità 
□ Alta complessità 
□ Alto contenuto di innovazione 

 
5 Obiettivi dell’audit  

(p.e.: dimostrare la qualità del servizio, identificare aree di cambiamento, tenere sotto controllo la 
stabilità dei risultati) 
 
 

6 Committente/”sponsor” dell’audit: (persona o organismo interessato a promuovere il 

cambiamento, che mette a disposizione le risorse - economiche od organizzative - per l’audit) 
 
 

7 Valutatore/i: (coloro che esaminano la documentazione clinica, raccolgono i dati, elaborano i 

risultati, preparano la presentazione) 
 
 

8 Valutato/i: (i professionisti che svolgono l’attività professionale oggetto dell’audit)  
 
 

9 Scrivete il criterio/ i criteri di qualità che volete tenere sotto controllo:  
(ogni criterio dovrebbe esprimere con una breve frase una caratteristica di qualità della 
prestazione, esplicitando ciò “che dovrebbe succedere” in una buona pratica professionale) 
 
 

9 bib 
(*) 

Fonte bibliografica o documentale del criterio: 
(linea guida, protocollo, pubblicazione scientifica, sito Internet, legge, norma..) 
 
 

10 Scrivete per ogni criterio il relativo indicatore che intendete tenere sotto controllo  
(un indicatore in genere è composto da un numeratore ed un denominatore) 
 
 

10 bib 
(*) 

Fonte bibliografica o documentale dell’indicatore: (sistemi o raccolte sistematiche di 

indicatori, requisiti accreditamento, pubblicazione scientifica, norma …)  
 
 

11 a) Per ogni indicatore, esiste uno standard (= “target”, valore soglia) in 
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letteratura, nelle norme, .. ? Se sì, scrivetelo: 
 
 
b) Se non esiste uno standard in letteratura, esiste un cosiddetto “benchmark” ? 
(valore di riferimento o di confronto esterno, messo a disposizione da altra struttura)  
se sì, scrivetelo:  

 
 
c) Se non esiste né standard né “benchmark”, concordate un valore soglia di 
accettabilità e scrivetelo: 
 
 
N.B.: lo standard/target, in genere, è un valore numerico fra 0 e 1 (ovvero fra 0% e 100%) 
 

11 bib 
(*) 

Fonte dello Standard: (riferimento bibliografico, sito Internet, legge, norma..) 
 
 

12  
13  

14 Quale sarà la popolazione dello studio ?  
(criteri di inclusione/esclusione, numerosità dei casi da osservare, evtl. campionamento)  

 
 

15 Tipo di studio :  
□ Prospettico (periodo di osservazione: …………………………………………)   

□ Retrospettivo (periodo di osservazione ……………………………………….) 
 

16 Fonte dei dati, per il numeratore e per il denominatore: 
(cartelle, questionari, schede, database clinici…) 

 
 
 

17 Come sarà espresso il giudizio sull’aderenza dei risultati osservati allo standard? 
(si/no, in percentuale, con test statistici) 

 
 

18 A chi dovranno essere presentati i dati ? 
 
 

19 In quale occasione ? 
 
 

20 Chi individuerà le eventuali azioni correttive ? 
 
 

(*) Nota: almeno una voce fra 9bib, 10bib, 11bib dovrebbe essere compilata 
 
 

 
Nome di chi ha redatto il progetto: ……………………………………………………… 
 

N.B.: preparare anche una bozza del foglio per la raccolta dati ! 


